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Non soloSagrantino.Nella pianadi Spoleto,

checomprendeun bel pezzodella Doc
lontefalco,èscattatal'oradi un grandebiancc

il TrebbianoSpoletino:questovitigno
ntichissimo,ma riscopertosolo da pochi ann
incalzail più noto Grechetto e insidia la fama
rossistadiquesto pezzocentraledell'Umbria,
l'uva rusticaeversatile,riccadi aroma e acidit

ottimaanchespumantizzataenelle lunghe
macerazioni.Unvino da non perdere
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LUmbria

è una terradi an-

tiche tradizioni nel campo
della viticoltura e ha saputo

affermarsi nel panorama
enologico nazionale grazie

alla tenaciaeallacapacitàdei produtto-

ri localiche hannopuntatosoprattutto
sulla tradizione e sui vitigni autoctoni.

Ne èesempio,pertutti, ilSagrantino di

Montefalco. La percezionedell'Umbria

cometerradi vini rossi,tuttavia, è piut-

tosto recentee rischiad'esserestorica-

mente fuorviante:infatti, sialapiana di

Spoleto,sia quasitutto il territoriodella
regione (e in particolare l'aread'Orvie-

to) eranocoltivati conuveabaccabian-

ca. Se il grechettoè statoper molti anni

il vitigno più conosciutoe rappresenta-

tivo dell'Umbria,oggi il suo predominio
è messoin discussionedal progressivo

sviluppo del Trebbiano Spoletino: una

varietà antica che ha avuto una storia

singolare.Da secolipresente in queste

terre, ha rischiato quasi di scomparire

prima d'essereriscopertapochi anni fa

da alcuniproduttoriche hanno credu-

to nel suo potenziale e hanno saputo

metternein lucele qualità:un costan-

te percorsodi crescitache nel 2011 ha

condotto al riconoscimentodella Doc

TrebbianoSpoletino.

UN'UVA ANTICA,

UN VINO MODERNO

«Nei nostri registri aziendali, che partono

da fine '800, negli anni '30 si parlava di

uva nera comune, uva bianca comune, di

sagrantino e trebbiano spoletino che era

considerata un'uvadi particolare valore -

spiega Filippo Antonelli, titolare di

una dellecantinestoriche di Montefal-

co e grandeesperto del territorioedel-

le suetradizioni- Un primo faro sul viti-

gno mi si è acceso leggendo un articolo

sulla vendemmia del 1994 dell'azienda

Collerisana, che ora si chiama San Sabino:

mi spinsead assaggiarecon colleghi e
ami-

ci una bottiglia di quell'azienda che •

1. La Vigna Tonda è un erti
aziendale di Antonelli

SanMarcoa Montefalco:

si tratta di un vigneto

di Trebbiano Spoletino

già presente nella prima

mappa della tenuta datata

1902echealcuni anni fa

Filippo Antonelli ha deciso

di reimpiantare nella

suacaratteristica forma

circolare seguendo i tratti

dell'antico disegno

2. Vendemmia del Trebbiano

Spooletino tra i filari

della cantina Tabarrini

a Montefalco, infrazione

Turrita
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DOCSPOLETO

TREBBIANOSPOLETINO

2011 annodi nascita

37 viticoltori

28 vinificatori imbottigliatori

50 ettari rivendicati

Trebbiano
Spoletino

1% dell'intera Ooc

5% tra gli Spumanti,

0,37% perla tipologia

Passito

TREBBIANO SPOLETINO

UNA STORIAANTICA, INIZIATA SOLOPOCHIANNI FA

^ gHttfc. Montefalco èstata a lungo famosasolo per i rossi.In realtà si
sonosempre fatti vini bianchi, anchesesoprattuttoper uso

IwIk fi familiare. I bianchi erano quasi sempre abase di trebbiano

ffi j spoletino perchéil grechetto è arrivato più tardi,per inizia-

tiva di chi commercializzavavini. La cultura contadinadel
territorio era legataal Trebbiano Spoletino,ma il nomeTreb-

biano non avevauna buonareputazione. All'inizio del 2000 era ancora
complicatoprodurre Trebbiano Spoletino: al Vinitaly gli importatori non
volevano neppure assaggiarloperchési chiamava Trebbiano.Nel 2004 io

decisi dicambiare l'etichetta:chiamai il vino Adarmando togliendo la men-

zione del vitigno. Gli importatori, chenonsapevanocosafosse,ne rimase-

ro entusiasti.Poi sonoarrivati i primi riconoscimentidella critica e i Tre

Bicchieridel Gambero Rossonel 2007,in unperiodoin cui l'unico bianco
umbro premiato (che però avevaun profilo internazionale) erail Cervaro

della Saladi Antinori. Anche aMontefalco i Tre Bicchieria un bianco e non
a un Sagrantino fecero scalpore.Purtroppo, il Trebbiano Spoletino paga

ancorail problema iniziale della definizione del territorio di produzione.

L'area più ampia è ancora oggi verso Spoleto. La zona di produzione di
Montefalco èpiuttostopiccola,ancheperchéai tempi solo la mia azienda,

Bea e Roccadi Fabbrineavevano rivendicato la produzione. In seguito, il
comunedi Montefalcohafatto richiestadi entrare a far parte del territorio
Doc: una cosachenonhannofatto gli altri quattro comunidella denomi-

nazione, anchesestoricamentel'areadi produzione eratutta la piana tra

Trevi eMontefalco. La percentualemaggiore dellaproduzioneènella zona
che rientra nella denominazione Montefalco, circa 160mila bottiglie su
180mila. Il mio sognosarebbedi avere una Doc Montefalco BiancoTreb-

biano Spoletino,unaDoc MontefalcoBianco Grechettoeuna generica Doc

Montefalco Biancopergli assemblaggi.Nella mia azienda ci sono ancora
una quarantina di vecchie piante adalberatadacui ho fattouna selezione
clonale percrearele nuovevigne. Nelle vecchievigne maritateho trovato
di tutto:oltre al trebbiano spoletino anchemalvasia,montonico e albana.
Nel 2002 ho coinvolto nel progetto il professor Roberto Bandinelli della
Facoltàdi Agrariadi Firenzeenel 2003 abbiamo cominciato ad analizzare

tuttele vecchie piantee abbiamoscopertocheci sonodue cloni: uno che
arriva amaturazione con un grappolodal colore più giallo e l'altro legger-

mente piùverde.Abbiamo scelto 16piantemadri apiedefranco che pote-

vano essereriprodotte.Abbiamo mandatoil materiale aun vivaio in Fran-

cia: ne sono derivate 13 piante madri chesono poi statereplicate con

innestiaocchiodormiente supiede americano.Grazieaquestolavoro, ora
abbiamo un vigneto di 15 anni allevato a guyot di circa 4 ettaricon cui
facciamo due etichette: Adarmando e II Padronedelle VigneBianco. Oggi
sarebbeimportante arrivarea definire in modo più preciso l'identità del
vino: troppe interpretazionidifferenti rischiano di creareconfusionetra i
consumatori. Una volta fattoconoscere il volto tipico del vitigno, potremo
pensarea sviluppareanchediversetipologie comemaceratoeriserva, da
inserirepoi anchein disciplinare.

- Giampaolo Tabarrini,

Presidentedel Consorzio TutelaVini di Montefalco
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